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Nella città presidiata da ingenti forze di polizia per l'arrivo di Andreotti e Schmidt 

Due attentati a Siena 
Non sembrano collegabil i alla presenza dei due statisti - Incendiate due auto del presidente della Camera 
d i commercio - A vuoto un analogo tentativo contro la macchina d i un consigliere provinciale della DC 

E a Pisa compare una nuova sigla 
La sparatoria contro la caserma dei carabinieri di Riglione, in via Fioren
tina, rivendicata da una sedicente « squadra proletaria di contropotere » 

PISA - te' stato rivendicato l'inten
tato alla caserma dei carabinieri di 
Kiglione. una frazione di Pisa. Una 
sedicente « squadra proletaria di con
tropotere * si è attribuita la paternità 
della sparatoria contro i militari con 
una telefonata alla sede del giornale 
fiorentino «• La Nazione » di via Pao 
lieri. Nel mare delle silvie terroriste è 
la prima volta che compare la « squa 
d ia urolctaria di contropotere v il cui 
obiettivo era quello, come \cdremo, di 
uccidere. 

L'attentato è stato compiuto \ersr» 
le 22,,'iO 22.40. Un'auto è passata da
vanti alla caserma, situata in via Fio 
iantina e uno degli occupanti ha espio 
so contro la porta d'ingresso alcuni 
colpi di pistola. Alcuni militari e il 
sottufficiale che comanda la sta/.ione 
di Kiglione sono usciti immediatamen
te con le armi in pugno. I carabinieri 

appena varcata la soglia sono stati 
investiti da una fiammata scaturita 
da un rudimentale ordigno che nelle 
intenzioni dei terroristi avrebbe dovii 
to invece esplodere. 

Invece la bomba, fortunatamente, 
non è scoppiata, forse a causa di un 
difetto nell'innesco o nella confezione 
L'ordigno e stato rimosso da un arti 
ficiere: era stato costruito pressando 
della poh ere nera mescolata ad un'al
tra sostanza in un barattolo di latta. 
La fiammata ha lasciato illesi i cara
binieri ma si è trattato di un puro 
caso se le conseguenze non sono state 
tragiche. • 

Si i"> trattato di un agguato studiato 
nei minimi particolari. I colpi di pisto
la esplosi contro la caserma sono ser
viti a far uscire i carabinieri e quindi 
,i larli cadere nella trappola dell'ordì 
gnu. collocato .sotto il gradino elei mar

ciapiede; fortunatamente l'innesco clic 
era stato calcolato (piasi alla perfezio
ne non ha provocato la deflagrazione 
della bomba. 

Le indagini dei carabinieri non han
no accertato niente di particolare; nes
suno ha visto nulla e solo qualcuno ha 
sentito passare un'auto sulla via Faen
tina e poi gli spari. Ieri mattina uno 
sconosciuto ha telefonato alla sede del 
giornale toscano e a nome della « squa
dra proletaria di contropotere » ha ri 
\endicato il gesto criminoso. 

Uopo alcuni attentati rivendicati dal
le Brigate rosse e la scoperta dell'ap 
palpamento covo di Paolo Sivieri in via 
delle Nelle Donne 12. a Pisa non si 
erano più verificati episodi criminosi. 
Kd è la prima volta che nella città 
•.iene organizzato un agguato di que 
sto ti|K> e compare la sigla delle sepia 
(Ire proletarie di contro|>otere. 

La proposta di legge discussa dal consiglio 

La Regione rileverà le linee 
Lazzi fra Livorno e Follonica 

Il voto alla prossima seduta — Una scelta necessaria per mettere ordine nel ter
r i tor io e nei trasporti — Un passo avanti nel processo di pubblicizzazione dei servizi 

La pubblicizzazione dei ser-
Tizi di t rasporto è torna ta 
di scena al consiglio regio
nale che a lungo ha discus
so sulla proposta di legge 
della giunta per il rileva
mento del gruppo autolinee 
« LAZZI » che opera nella fa
scia costiera fra Livorno e 
Follonica. Una scelta neces
saria — come è emerso dal 
d ibat t i to — per procedere nel 
quadro di u n processo di pub
blicizzazione. alla r istruttura
zione degli autoservizi in que 
s t a zona, accogliendo così an
che le pressanti esigenze del
le popolazioni. Il casto del
l'operazione è di 834 milioni, 
u n a cifra che costituisce il 
contr ibuto concesso dalla Re-
Rione al Consorzio Ferrotram-
viarlo Pisa-Livorno e al co
mune di Piombino per la 
propria azienda di trasporti 
(ATM) per il r i levamento 
appunto delle autolinee Lazzi. 

Il dibat t i to, protrat tasi ad 
esaurimento per l 'intero po
meriggio non si è però con
cluso con un voto; l 'atto fi
na le è s t a to rinviato alla 
prossima seduta per accoglie
re la richiesta delle mino
ranze di acquisire un'ulte
riore documentazione su una 
legge già abbondantemente 
discussa nella VI commissio
n e consiliare, che l'ha licen
ziata con un parere favore
vole. Secondo questo parere 
— illustrato in aula dal co
munis ta Gianpaoli — la scel
t a operata con la propasta 
di legge corrisponde alla esi
genza di un'integrazione del 
t rasport i e, in particolare per 
le autolinee, alla necessità 
di pervenire ad una raziona
lizzazione dei servizi. Non si 
può ignorare Infatti che pro
prio in questo caso si inter
viene su un gruppo di auto
linee il cui percorso si svi
luppa parallelamente alla fer
rovia con effetti Inutilmente 
duplicatori 

Questa proposta di legge 
— ha det to Gianpaoli — è il 
pun to conclusivo di un proble
ma aper to d a tempo e sul qua
le. oltre al parere favorevole 
dei sindacati , esistono intese 
fra gli ent i locali e una spinta 
fra le popolazioni che si espri
me anche nella scelta di im
piegare l ' importo del salario 
sociale nel processo di razio
nalizzazione dei trasporti . 

Pr ima di iniziare il dibat
t i to . l'assemblea, a grande 
maggioranza, ha respinto un 
ordine del giorno del repub
blicano Passigli che ha pro
posto addir i t tura il non pas
saggio agli articoli e l'isti 
tuzlone di una commissione 
di inchiesta. La discussione. 
molto vivace, ha presentato 
u n ventaglio di posizioni ab
bastanza articolato. Per I 
gruppi di minoranza han 
n o par la to Mazzocca del 
PSDI . Angelini e Ralli pei 
la DC. Anche per Biondi 
di Democrazia Proletaria ! 
costi sarebbero eccessivi. 

Di avviso contrario la mag
gioranza che ha ribadito non 
solo la correttezza formalt 
della legge i facilmente di
mostra ta dall'assessore Polli 
m> ma anche la sua neces
sità per met tere ordine nel 
territorio — come ha soste
nu to Maccheroni per il PSI — 
e la sua coerenza con i prin
cipi di pubblicizzazione. Il 
gruppo comunista — ha det
t o Ribelli che presiede anche 
la VI commissione — si ri
conosce nella proposta della 
giunta che si innesta in un 
processo di pubblicizzazione 
tu t t ' a l t ro che casuale ai cui 
principi la maggioranza non 
r inuncerà mai . La discussio
n e è s t a t a conclusa dall as
sessore Raugi che ha confer
m a t o la validità di una scel
t a che si inquadra in una 
V.nea più volte discussa ed 
Indicata dal consiglio regio
nale. Il voto, come abbiamo 
det to, si avrà la prossima 
set t imana. 

A proposito del del i t to di Castiglion della Pescaia 

Una sentenza coraggiosa 
La sentenza della corte 

d'assise per il delitto di Ca
stiglione della Pescaia ha pro
vocato ingiustificate proteste 
da parte del pubblico. Ser
gio Giudici e Alberto De Lu
ca sono stati riconosciuti col
pevoli e condannati a 23 an
ni di reclusione il primo e a 
10 anni il secondo. Viviana 
Vichi è stata invece assolta 
dall'accusa di aver istigato 
Sergio Giudici ad uccidere il 
riarilo Giulio Di Pasquale ed 
è stata condannata per il rat
to di favoreggiamento a 3 
anni e 3 mesi di reclusione. 
Ciò significa che ai primi di 
febbraio del prossimo anno 
la donna potrà tornare libera. 

Il pubblico lia più volte in
terrotto il presidente Messi-
tiu mentre leggeva ti disposi
tivo della sentenza (bene ha 
fatto a stigmatizzare l'incivi
le comportamento di alcuni 
spettatone e più tardi, al 
passaggio dell'auto con gli 
imputati che venivano ripor
tati al carcere, si è appianai-
to ironicamente. 

Gran parte di guanto e av
venuto durante il dibattimen
to e poi alla lettura della sen

tenza lo si deve al clima da 
caccia alle streghe clic alcu
ni difensori della parte civi
le avevano creato con te lo
ro bordate contro Viviana Vi
chi. La donna è stata defi
nita di volta in volta '.(ani
ma e corpo del delitto ». « per
versa ». « etnica », « diaboli
ca». «femmina che ha de
terminato la volontà dei due 
uomini nell'azione del delit
to». Luoghi comuni, battute 
od effetto che nel pubblico 
hanno jatto presa (natural
mente non tutti gli spettato
ri nanna condiviso il giudi
zio della parte civile) e Vi
viana Vichi è divenuta la re-
sponsubilc numero uno. Di
menticando le carte proces
suali, dagli atti istruttori la 
unica che aveva le « mani pu
lite » era proprio la Vichi. 

Quando il marito venne uc
ciso si trovava al bar (quin
di non ha partecipato mate
rialmente all'omicidio) e non 
e stato dimostrato che fosse 
stata informala delle inten
zioni di Sergio Giudici. Che 
interesse aveva la donna utl 
uccidere il marito dal mo
mento che Giulio DI Pasqua
le voleva divorziare? Sareb

be stata libera di formarsi 
una nuova vita con Sergio 
Giudici. A'on solo ma anche 
dui punto di vista economi
co Giulio DI Pasquale avreo-
be dovuto assicurarle un av
venire. 

Caduti i presupposti del suo 
concorso morale i giudici liuti-
no ritenuto la Vichi respon
sabile di favoreggiamento 
personale (ha aiutato Sergio 
Giudici e Alberto De Luca a 
cancellare le tracce del de
litto). Ai due maggiori impu
tati la corte ha concesso i be-
ìiefici delle attenuanti (en
trambi erano incensurati, non 
avevano mai avuto a che fa
re con la giustizia) mentre 
ad Alberto De Luca è stata 
esclusa anche l'aggravante 
della premeditazione benefi
ciando anche delle attenuanti 
della minima partecipazione 
ed ecco quindi spiegato il mo
tivo per cui ha avuto 10 an-
K! contro i 23 di Sergio Giù-
dia. Una sentenza coraggio
sa che deve far riflettere 
quanti invece hanno protesta
to: la pena deve tendere al 
recupero del condannato. 

g . s. 

Una presa d i posizione del PCI sulla municipalizzata 

Scelte affrettate a Lucca 
nella gestione dell'Amit 

Il grave episodio di una delibera « imperfetta » • I punti negativi nella gestione 

LUCCA — Preoccupato per il 
deterioramento della situa
zione generale dcH'AMIT «la 
municipalizzata per l'igiene 
del territorio», il Comitato 
comunale del PCI di Lucca 
ha rivolto un appello alle al
tre forze politiche perché si 
facciano magsiormente carico 
di questa problematica e o-
perino per una decisa revi
sione d» comportamenti e d; 
indirizzi. E' comunque indi
spensabile che dei problemi 
dell'igiene del territorio, della 
situazione interna all'azienda 
e delle scelte da compiersi, si 
occupi globalmente e con ur
genza il Consiglio comunale. 
facendo piena luce su quanto 
denunciato dai comunisti . 

L'episodio più grave — da 
cui prende le mosse il docu
mento del Comitato comuna
le del PCI — è la delibera 
con \.\ quale la Commissione 
Ammmistratrice (con i! voto 
contrario del rappresentante 
comunista) ha affidato a due 
professionisti lucchesi l'inca
rico della progettazione di 
s trut ture presso lo «stabil i 
men to» di Nave, e l'installa
zione di un nuovo forno in
ceneritore. La m a g g i o r a l a 
DC-PSDI della Commissione. 
senza nemmeno rispettare i 
fondamentali principi d: 
competenza e imparzialità, ha 
portato in discussione una 
scelta eia fatta unilateral
mente, rifiutandosi perfino di 
richiedere — anche su insi
stenza del commissario co
munista — ai due professio
nisti la produzione di refe
renze professional:. Ma :1 p:ù 
grave è che la delibera con
tiene una spesa di 20 milioni 

che la Commissione non ha 
mai deliberato, e che quindi 
è s tata messa in bilancio alla 
\oce «Spese generali deh'Uf-
ficio e spese generali vane ». 
La delibera quindi e risultata 
talmente « imperfetta » che la 
giunta comunale (DC - PSDI 
PRI» si è vista costretta a 

respingerla. 
Ma la gravita della situa

zione dell'ÀMIT va al di là di 
questo singolo epiMidio. Il 
suo deterioramento ha avuto 
un'accelerazione da un anno 

i a questa parte, nel momento 
I in cu: invece avrebbe dovuto 
i procedere verso una esten-

Compleanno 
i: compagno Dav n" R ; t-.. d 

Lucca, .scritto al nostro oart.to i.i 
dal 2 1 . instancab.Ie attivista. o:r-
segu.tato durante i' fascismo e p'u 
volte arrestato, comp'e oggi 91 in-
n". Nella lieta rcorrenza. il conv 
pagno Dav ni. che in tutta la su» 
\ ta ha s*gu:to f2de!m«nte il suo e 
i: nostro ideale. sottoscr.\e per la 
stampa <omun"sta 

A! compagno Davini g ungalo ! 
p u cord'al, augur' d bjo~. co-n-
p'eanno de comu.Vs:. lucches e 
delia redazione de .'Unità. 

Lutto 
E" morto in questi g'orn. :l com

pagno Fernando Cavicchio!:, d. Po-
marance. Membro del CLN di Po-
marance. persegu.tato pol.tico do
rante e dopo il fascismo, il com
pagno Cavicchio'.i aveva pagato con 
la galera la propr'a m litania polit.-
ca. Nel porgere l'ultimo sa'uto alla 
memo.-.a del compagno Caviccioii i 
compagni d. P.sa e della redazione 
de l'Unita po-gono !e prop-"c con-

l dog!.a-i:e a fam . a-;. 

s:one e maggiore qualifica
zione dei servizi. In meno di 
un anno sono cambiati ben 
quat t ro presidenti e numero
si commissari: la Comnrs-
s:one non ha funzionato: il 
bilancio, approvato in estre-
mis. contiene esclusivamente 
previsioni di spese correnti e 
obbligatone. 

I punti negativi sono nti 
menasi, ma i più significativi 
sono senz'altro il modo di o 
perare della Commissione 
Amministratrice che. forte d: 
una maggioranza che non ha 
problemi di numero, evita 
sistematicamente di misurar
si sul merito de'Ie cose: e i 
rapporti delia Commissione 
con la popolazione e le orga
nizzazioni sociali. Un esempio 
di quest'ultimo aspetto è 
rappresentato dalle difficile 
vicende dell'installazione del
la discarica control lata: la 
Commissione, non solo non 
ha tenuto conto delle posi
zioni del membro comunista. 
ma si è perfino rifiutata di 
portare il progetto alla di
scussione nei Consigli di Cir
coscrizione 

Si t ra t ta d; fatti gravi — 
d e n u n c i n o i comunisti — 
che mostrano anche la precisa 
volontà pol.tica della mag
gioranza di marciare verso 
il raddoppio dell ' incener.tore 
senza tener conto delle posi
zioni più moderne e razionali 
(fatte proprie anche dal go
verno nazionale^ che cerei no 
di individuare aree di servi
zio ottimali e sistemi di 
smalt imento non inquinanti e 
capaci d: recuperare risorse. 

r.b. 

SIENA - - C'è chi ha messo 
subito in relazione ceti la ve
nuta u Siena di Andreotti e 
Schmidt ì due a t tenta t i com
piuti la not tata di ieri (uno 
riuscito e uno fallito) con
tro alcune autovetture. Al
l'arrivo nella cit tà del Palio 
del presidente del Consiglio 
italiano e del cancelliere te
desco lia corrisposto una ca
lata di forze dell'ordine di 
proporzioni mastodontiche. 
La calma, però, ha sempre 
prevalso e non si sono ve
rificati incidenti di rilievo sal
vo alcuni controlli particolar
mente puntigliosi nei con
fronti dei quali i cittadini, 
non abituat i a vivere fra i 
posti di blocco e le richieste 
di documenti, si sono sentiti 
un po' a disagio. 

Ma veniamo agli a t ten ta t i . 
La notte fra martedì e mer
coledì, intorno alle 21. ha 
preso fuoco una Fiat 124 po

steggiata nel garage della 
ccncessionaria Fiat - Lancia -
Autobianchi di proprietà 
di Ferruccio Bardini. coni-
n i eu i an te in autovetture e 
precidente della camera di 
commercio di Siena. Un ma
resciallo dei carabinieri che 
abita in via Lucherini, pro
prio sopra l 'autorimessa, si 
è accorto delle fiamme e ha 
chiamato i pompieri che so
no intervenuti tempestiva
mente ma non hanno fatto 
in tempo a salvare la vet
tura che è stata pratica-
min te distrut ta dalle fiamme. 

Nel frattempo sono giunte 
sul posto anche una volan
te della polizia e una gaz
zella dei carabinieri che han
no cominciato a svolgere le 
prime indagini. Ma una vol
ta »iicito l'incendio della 124. 
ha preso improvvisamente 
fuoco un" altra autovettura. 
Si t ra t tava di una Fiat 127 
posteggiata nello stesso piaz
zale. L'intervento dei vigili 
del fuoco è riuscito a sal
vare l'auto che ha subito leg
geri danni . Sembra, anche se 
le indagini non sono che al
l'inizio. che la tecnica incen
diaria corrisponda a quella 
usata nel febbraio scorso e 
clic causò quasi un miliardo 
di danni alla UPIM di Sie 
na e che per poco non fece 
fare la stessa line anche a 
un magazzino Coop di viale 
Mameli. Si tratterebbe di una 
pallina da ping-pong piena 
di acido e immersa in alcu
ne sostanze chimiche che si 
infiammano al contat to del
l'acido che fuoriesce gradual
mente. Gli a t t en ta t i all 'UPIM 
e alla Coop vennero allora 
rivendicati da un sedicente 
Nucleo a rma to comunista. 
mentre l 'a t tentato alla con
cessionaria Fiat dell' a l t ra 
notte non è s ta to ancora ri
vendicato. 

Un ulteriore tentativo di 
Incendio è s ta to perpetrato ai 
danni de l l ' au to (una Fiat 
131 » di un esponente de, con
sigliere provinciale della DC 
senese: Pierpaolo Fiorenzani. 
Verso le 21 di martedì not te 
il Fiorenzani si è accorto che 
sotto la sua autovettura po
steggiata davanti alla sua a-
bitazicne in via Cappuccini 
12 (nell ' immediata periferia 
di Siena) era s ta to collocato 
un involucro di plastica che 
stava perdendo del liquido in
fiammabile. Il consigliere pro
vinciale della DC ha imme
diatamente avvertito la poli
zia che. intervenuta, ha rin
tracciato un inv-ilucro di pla
stica e un al tro pieno di li
quido infiammabile nelle vi-
c.nanze. Anche questo at ten
tato non è s ta to rivendicato. 

A parte questi due episodi 
l'arrivo a Siena di Andreotti 
e Schmidt non è stato tur
bato da ulteriori incidenti. 
Le forze dell'ordine hanno 
presidiato i nodi stradali del
la città e il corteo di auto 
che recava i due statisti è 
potuto t ranquil lamente arri
vare a Siena dall 'aeroporto 
d: Grosseto. La prima tappa 
dei due uomini politici era 
l'hotel Villa Scacciapensieri 
da tempo sgomberato dai 
clienti. Grande spiegamento 
di carabinieri e polizia che 
presidiavano tu t ta la zona. 
Un gruppetto di curiosi ha 
prat icamente sostato per tut
ta la mat t ina ta nei pressi 
dell'hotel accogliendo l'arri
vo dei due statisti ccn un 
caloroso applauso. Il corteo 
presidenziale è arr ivato a Sie
na intorno alle 12.45 eco oltre 
mezz'ora d; r i tardo sulla ta
bella di marcia ufficiale: nel 
corteo composto da circa 20 
auto blu quella con a bordo 
Andreotti e Schmid: (rico
noscibile per le due band.e-
r.ne italiana e tedesca sul 
cofano anteriore» era situa
t a al centro della colonna 
di au to e seguita dopo a l t re 
t r e autovet ture da una 130 
Fiat con a bordo le mogli 
dei due statist i che nel po-
merizgio si seno recate in 
visita a San Gimignano men
tre ì rispettivi consorti sta
vano discutendo della poli
tica monetaria europea nel 
palazzo della prefettura. 

Nella serata Andreotti e 
Schmidt «che r ipar t i ranno og
gi da Siena) hanno assis t i to 
ad un concerto di Salvatore 
Accardo offerto dall'Accade
mia Chigiana. fuon program
ma. in onore dei due uomini 
politici. Il concerto si è svol
to al Teat ro dei R.nnuovati 
dove, su circa 600 posti a di
sposizione, sono stati messi 
ni vendita poco più di 100 
biglietti: gli al tr i posti ov
viamente. e rano occupati da 
agenti delle forze di polizia. 
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Equo canone: la zonizzazione di Livorno 
LIVORNO — E" staio approvato in con
siglio comunale il progetto di zonizza
zione della città che determina i coef
ficienti per l'applicazione dell'equo ca
none. Gli affitti vengono aumentat i e 
diminuiti secondo la locazione: sono 
più alti nella zona del centro storico. 
con coefficiente 1.30 e decrescono fino 
alla zona agricola con 0.85 di coeffi
ciente e quindi affitto più basso. La 
suddivisione in fasce è s ta ta approva
ta dopo la richiesta del PCI di giun
gere a due votazioni distinte. Con la 
prima si è votato il provvedimento ge
nerale. cioè la suddivisione in zene 
della città. Oltre al voto favorevole del
la maggioranza si è avuta l 'astensione 
delle al tre forze (DC. MSI. PRI, DNi; 
il PSDI nelle dichiarazioni di voto ave
va pronunciato il suo assenso, ma poi 
un suo rappresentante non e s ta to pie 
s t n t e alla votazione. 

Con la seconda votazione è stata 
approvata la definizione delle zone di 
degrado. Questa volta la DC ha votato 
contro: le altre forze di minoranza, 
quelle predenti, si sono astenute. Le 
divergenze interessano, come era pre 
vedibile, la linea di demarcazione delle 
cinque zone. Soprat tut to è stata rite
nuta eccessiva la quant i tà di zone de

finite di degrado che corrispondono 
caca al 22 per cento dell 'intero terri 
torio comunale e che comportano una 
notevole diminuzione degli affitti. Que
ste in definitiva le critiche più fre
quenti negli interventi delle lorze di 
minoranza: il centro storico avrebbe 
dovuto interessi!re un 'area più estesa 
e cosi la fascia intermedia, mentre la 
zona di degrado doveva essere ridotta 
e l imitata a singoli edifici. 

Tut to questo avrebbe richiesto un 
notevole e particolareggiato lavoro di 
ricerca e di individuazione, per il quale 
non ci sarebbe stato tempo, e clic 
avrebbe ridotto a pochissime unità gli 
appar tament i con indice di degrado 
Cosi molti appar tament i della vecchia 
Venezia, per esempio, esclusi dalle zo
ne di degrado, avrebbero visto -.alire 
notevolmente i loro iitti, superiori, 
magari, a quelli di via Montebello. 

La giunta ha avuto pochissimo tein 
pò a disposizione per t radurre ne! prò 
netto le disposizioni det ta te dalla legge. 
Soprat tut to si è t enu 'o conto dell'esi
genza di seguirò un criterio di equità 
che non punis.se né inquilini né prò 
piietari . Per poco più del 50 per cento 
degli appar tament i la suddivisione in 
fasce non sarà determinante , ovvero 

non procurerà un aumento del fitti, 
clic saranno girati secondo gli altri p.i 
r ametn previsti dall'equo canone. Si 
e deciso inoltre di compiere una veil 
liea annuale che tenga conto delle 
situazioni nuove che si presentano. 
Ogni sei mesi sarà invece rivista !a 
zona di degrado, con l'esclusione degli 
edifici nel frattempo risanati 

Ma vediamo quali sono . 'a tc in con 
creto le decisioni prese. Il centro sto 
rico sarà delimitato dal pentagono 
del BuontalenM e comprenderà anche 
piazza Cavour. La zona intermedia 
comprende la zona esterna al centro 
storico, imo all'Aurelia e delimitata da 
via S. Orlando, fino alla ferrovia, via 
Provinciale Pisana. Cigna. Rombolino. 
Saìviano, via del Giaggiolo, lungo la 
ferrovia. Collinaia. lino alla biforca
zione per Monte Nero, fino a Monte 
Nero alto, lungo la ferrovia ed Aliti-
guano al di là della ferrovia. Il resto 
del terr.torio comunale rappresenta la 
zona agricola. Ci sono poi le zone a par 
ticolare pregio che comprendono le 
parti nuove di Ardenza. Antignano e 
Mente Nero, ed infine '.a tanto discus 
»a zona di degrado, indicata nella ca.* 
• ina ccn i numeri. 

St. f. 

A Siena il progetto comunale è 
stato discusso con i cittadini 

SIENA — L'entrata in vigore 
dell'equo canone ha trovato 
una suddivisione in zone del
la ci t tà approvata di fresco. 
Infatt i , come ha detto l'as
sessore all 'urbanistica del Co
mune di Siena, compagno Fa
brizio Mezzedimi nella sedu
ta del consiglio comunale di 
lunedì 30 ottobre, i 90 giorni 
di esecuzione dell 'attuazione 
della legge comprendevano 
anche il periodo estivo e 
quindi margini operativi si 
sono notevolmente ridotti. 

Comunque sia l'equo canone 
è potuto en t ra re regolarmen
te in vigore ieri e la propasta 
di zonizzazione è stata ap 
provaia con 2 integrazioni 
presentate in tede di replica 
dall'assessore Mezzedimi du
rante 51 dibatt i to in consi
glio comunale. La città è sta
ta quindi suddivisa in zone 
corrispondenti ognuna ad un 
coefficiente di calcolo dell' 
equo canone. 

Ma la presentazione in con
siglio comunale della propo
sta di zonizzazione non è 
s ta to che l'ultimo a t to di un 
proce.-^o di partecipazione de
mocratica che ha coinvolto 
prat icamente tut te le istanze 
della ci t tà. La proposta co
munale è s ta ta infatti di
scussa e visionata dal sinda
cato deal. inquilini <SUNIA>. 
dalla a.-^sociazione della pro
prietà edilizia, da quella dei 
costruttori edili, da quella dei 
piccoli proprietari, dalle set
te circo-crizloni in cui è di
viso il territorio comunale e 
dal 'e contrade. Lo delibera 

6ulla zonizzazione — ha det
to sempre dell'assessore Mez
zedimi — avrà un carat tere 
sperimentale potrà quindi es
sere anche soggetta ad even
tuali integrazioni. 

Vediamo, zona per zona, co
me è stata suddivisa la cit
t a : il centro storico (il cui 
coefficiente di calcolo corri
sponde a 1.30) è s ta to fatto 
coincidere con la zona deli
mitata dalle mura ci t tadine 
includendovi anche la zona 
de! Palazzo di Giustizia e 
dell'Asilo Monumento della 
Fortezza Medicea e del cam
po sportivo del Rastrello: 
questa scelta è s ta ta motivata 
affermando che questa parte 
della città oltre che costitui
re letteralmente il centro 
storico ha conservato la sua 
funzione di centrali tà nel ter
ritorio comunale. 

La zona tra il centro sto
rico e la periferia (il cui 
coefficiente corrisponde a 
1.20) include tu t ta l'area che 

comprende San Prospero. Fon-
tebranda esterna. Poggia rei -
lo. Marciano. Ravacciano. la 
zona limitata da Via Simone 
Martini. Viale della Stazione. 
Viale Sciavo. Inoltre la zona 
prospicente la Porta San Mar 
co. !a zona di Valli fino alla 
località Betlemm, la zona di 
Derna fino al podere Bor-
ghetto, le zone di Sant'Euge
nia e di Via Vivaldi. 

Le zone periferiche (con 
coefficiente 1) dota te di ope
re di urbanizzazione primaria 
e secondaria a livello di quar
tieri e quelle della zona ru

rale costituite da complessi 
organizzati e compatti sono: 
Acquacalda. Torre Fiorentina. 
Sciavo zona di Vico Alto. 
San Miniato, Scacciapensieri. 
Bottega Nuova. Cappuccini. 
Costafabbri. Costalpino e 
S. Andrea a Montecchio, la 
Coronclna, Istieto, Isola D' 
Arbia. Taverne D'Arbia e Pre
sciano. la zona compresa t ra 
il Giuggiolo e la Colonna com
preso San Carlo. Tu t to il re
s tan te territorio comunale 
non compreso in queste aree 
è da considerarsi zona agri
cola il cui coefficiente corri

sponderà a 0.85. 
Le zone di degrado 'che 

avranno un coefficiente 0.1)0). 
da considerarsi non in fun
zione del fattore dell'ubica
zione e quindi individuabili 
in tu t te le zone, con esclusio
ne di quella agricola ispirata 
ad un concetto di degrado di 
na tura essenzialmente urba 
nistica o socio-economica, so
no s ta te individuate nelle se
guenti località: Pietnccio 
Vecchio: la zona compresa 
fra il Giuggiolo e la Colonna 
incluso San Carlo, la Coron-
cina. Istieto. Isola D'Arbia, 
Taverna D'Arbia, Presciano. 
Costafabbri e Cast alpino. 

Oltre a queste località altre 
zone particolarmente degra
da te sono s ta te individuate 
nel centro storico: il quartie
re del Bruco: il comparto 
compreso tra Via Provenza-
no. Via del Giglio. Via delle 
Vergini. Via del Fasso e 1 
fabbricati a valle d: Via Ba-
roncelli. Comparto compreso 

tra la via di Valle Piat ta e 
Via Franciosa, inclu-si gii ed'. 
fici adiacenti : comparto coni 
preso fra Via San Quirico. 
Via Stalloreggi. Via San Pie
tro. Via delle Cerchia. Com 
parto compreso fra Via Fone 
branda. Vicolo del Costaccl-
no. Via della Galluzza. Vico 
lo della Macina. Vicolo del 
Forcone, Via Santa Caterina. 
Via dei Pittori. Vicolo de! 
Tiratoio. Comparto compreso 
tra Via delle Lombarde, Vi 
colo San Salvatore e i fall 
bricati n valle di V:a Giovan 
ni Dupré nonché i fabbricati 
compresi t ra Via Dupré e 
la piozza del Mercato. Com 
parto compreso tra Via delle 
Scotte, Via del Porrione, Via 
del Rialto, Vicolo della For
tuna. Via degli Archi. Com
parto compreso fra Via Ma
galotti. Via Pantaneto . Via 
Pagliaseri e Via San Marti
no. Fabbricati prospicent: 
Via Fieravecchia. Via Fiera-
nuova. Via dell'OIiviera. Via 
Pispini. Comparto compreso 
fra Pantaneto . Via dell'OH-
viera e Via Pispini. Inoltre 
tutti gli edifici praspicenti 
la Via Pispini da Piazza San 
to Spirito a Via Santa Chia
ra. Comparto di edifici prò 
spicenti la Via dei Servi e il 
Vicolo Pulcetino: par te di 
fabbricati compresi t ra Via 
dei Servi e Via delle Cantine. 

Il consiglio comunale ha 
quindi approvato le seguenti 
zone di .particolare pregio: 
Santa Regina. Vignano. Bel-
riguardo. Ginestreto e Via de 
gii Agostoli. 
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Un bilancio della campagna saccarifera ultimata 

I conti in tasca allo zucchero 
Da esportatori siamo diventati importatori - Nella zona di Cecina le industrie 
di trasformazione attendono una svolta - Il programma di irrigazione '80-'85 

Sandro Rossi 

CECINA — Alia chiusura 
delia c.ìmpagna saccarifera 
s. t i rano le somme in un 
settore lui t 'ora deficitario. 
Da esportatori aiamo dive
nuti già da diversi anni im
portatori di zucchero, ma 
gari prodotto al resterò d.i 
industriali italiani. I condì 
z-.onamenti della CEE su: 
contingenti assegnati al no 
stro Pae^e non fanno espr: 
mere al meglio la capacità 
produttiva degli stabilimenti 
italiani e pongono seri vin
coli ad ulter.ori inveatimen-
li. Nella prossima primavera 
verrà discusso nella commi -
sione esecutiva della Comuni
tà Europea il futuro regola
mento dal quale sarebbe ne
cessario ot tenere un aumen
to della produzione saccarì
fera. portandola a 15-16 mi
lioni di quintali . 

Nella zona del Cecmeae le 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli atten
dono nel loro complesso una 
necessaria svolta, compreso lo 
zuccherificio o Sermide » cne 
già quest 'anno, lavorando un 

milione di auintaii di barba
bietole. pari ad una produ
zione di 130 mila oumtali 
di zucchero, lo ha posto oltre 
il limite di guardia stabi
lita dal continzente di lieti 
40 mila quintali , dimostrando 
ìe sue capacità produttive e 
di progressivo sviluppo del:e 
lavorazioni. I compagni ci 
dicono che •? g.à dal 1979 il 
continsente dovrebbe esse ri
portato a 150 mila quintali 
d: zucchero, per dare valida 
prospettive allo smalt imento 
delia produzione bieticola nel 
compren-orio interessato che. 
oltre ad abbracciare le prò 
v.nce d: P-_sa e Livorno, si 
estende nel medio Val d'Ar
no. nelia Val d'Elsa e m 
parte nella provincia di Gros
seto >\ 

Infatti le normali produ
zioni g.à dal 1979 potreb 
nero segnare indici in tomo 
ad una superficie coltivabile 
di 3000 ettari con una resa di 
circa un milione e mezzo di 
barbabietole. 

Lo sviluppo riell'agricoltur» 
nel settore delle colture indu

striai: pone concreti traguar
di di ampliamento delle strut
ture di trasformazione che. 
t ra l'altro, furono già evi
denziati nel corso delle ulti
me conferenze agrarie di 
comprensorio. Sempre per 
quanto at t iene al settore b:e 
ticolo at traverso il program 
ma di irrigazione previsto 
nelle zone, nel lflSoaì si no 
trebberò raggiungere i due 
milioni di quintali di barba
bietole. Il compagno Primo 
Cavallini che segue il settore 
per conto del parti to, ci di
chiara che <t a t tualmente lo 
zuccherificio di Cecina ha 
una capacità di trasformaz.o-
ne di 24 mila quintali gior
nalieri, Per garant i re agi: a-
gncol ton il completo assorbi
mento della produzione bieti-
co.a. occorre portare la fan-
bnca a trasformare 3o mila 
quintali. « Per tanto non e 
soio un problema di investi
menti . ma anche di program-
maz.one dello sviluppo bieti
colo. In questo ambito anco 
ra non e dato conoscere quale 
sarà ad esempio, il collega 

n i tn 'o che Io zuccherificio di 
Cecina avrà con il piano di 
settore. 

Fissare gì. obiettivi pro
duttivi è importante po.ché 
l agricoltura della zona ri
vendo nel clima mediterra
neo. il tempo necessario per 
la lavorazione del prodotto è 
pressoché limitato a soli due 
mesi: agosto e set tembre. 
Non rispettando tali tempi 
s: corre il rischio di far mar
cire le barbabietole con enor
me danno per i produttori ed 
a detr imento delle superficl 
coltivabili neffli anni succes
sivi. E' per tanto necessario 
intensificare la lavorazione 
stagionale non essendoci pov 
sibilila per un prolungamento 
delle campagne saccarifera. 
Lo zuccherificio di Cecina • 
in condizioni di recepire ulte
riori programmi di sviluppo 
rispetto anche agi! investi
menti avvenuti in questi ul
timi anni. In tal senso vi • 
infine la volontà della so 
cietà per andare ad una n-
strutuirazione della tabhrica. 

Giovanni Nannini 
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